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Firenze si stringe vicino ai fratelli Francesi.

  

  

Dopo la barbarie compiuta la scorsa notte a Parigi, Firenze –“medaglia d’oro al valor militare e
città di pace, si stringe in un abbraccio ai fratelli francesi”- con queste parole, dette in modo
spontaneo, senza microfoni e senza cerimonie, davanti ad alcune centinaia di persone che si
sono radunate in piazza Ognissanti sede del consolato Francese, il Sindaco di Firenze Dario
Nardella ha sintetizzato il senso della manifestazione di solidarietà al Popolo francese.

  

Stamattina alle 11.00 in molti sono accorsi davanti al consolato Francese a portare la solidarietà
dei fiorentini, e di Firenze rappresentata dal Sindaco Dario Nardella, ma anche da una buona
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rappresentanza della giunta, tra la folla in silenzio c’erano anche gli assessori Alessia Bettini,
Sara Funaro, Stefano Giorgetti. Sono inoltre intervenuti alcuni Sindaci dei comuni dell’area
metropolitana, l’ex sindaco di Sesto Fiorentino Sara Biagiotti ed il Presidente della regione
Toscana Enrico Rossi, vicini a tanti comuni cittadini ed anche ai rappresentanti del mondo
dell’Associazionismo.  

  

Davanti al portone d’ingresso del Consolato una piccolo mazzo di fiori, ed un manifestino di
solidarietà improvvisato, accanto due ragazzi hanno deposto un piccolo bouquet con una rosa
rossa, una bianca ed una blu.

  

Una manifestazione sobria, più che altro un momento di raccoglimento e di solidarietà  come ha
proposto il Padre spirituale della vicina chiesa di Ognissanti che ha detto “siamo tutti figli di uno
stesso padre ognuno preghi secondo la propria fede” in conclusione il classico minuto di
silenzio per onorare gli oltre cento morti di quella barbarie.

  

Un minuto anche per riflettere su questa nuova ondata di terrorismo. Hanno colpito in un
ristorante, in uno stadio ed in un luogo dove era in corso un concerto di musica, luoghi simbolo
dello svago del tempo libero, in altre parole hanno colpito nei luoghi che rappresentano la
nostra libertà!
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